LAURA, CONTADINI 
Ti desta, Luisa,

regina de'cori; 
i monti già lambe

un riso di luce: 
d'un giorno sì lieto

insiem con gli albori 
qui dolce amistade

a te ne conduce: 
leggiadra è quest'alba

sorgente in aprile, 
ma come il tuo viso,

leggiadra no, non è: 
è pura, soave

quest'aura gentile, 
pur meno è soave,

men pura è di te. 

CONTADINI 
Il cielo a te sia fausto.

LAURA, CONTADINI 
Luisa, un pegno ingenuo 
dall'amistade accetta.

LAURA, CONTADINI 
Felici appieno

vi rende amore.

LAURA, CONTADINI 
Un'alma, un sol desio 
ad ambo avvia il petto! 
Mai non si vide affetto 
più ardente, più fedel!

TUTTI 
Udiste? I bronzi squillano; 
andiam, ne invita il ciel.

LUISA MILLER

Atto Primo

<--- Scena I

Scena II

I COMPAGNI DELLA DUCHESSA 
Quale un sorriso

d'amica sorte, 
gentil, venite,

fra queste porte. 
È senz'orgoglio

in voi bellezza, 
è senza fasto

in voi grandezza. 
La pudibonda

romita stella 
è destinata

a sfolgorar.

Scena III  --->

CACCIATORI 
Sciogliete i levrieri, 
spronate i destrieri, 
allegra, gioconda 

la caccia sarà. 

CACCIATORI 
Si cingan le selve 
snidiamo le belve, 
la preda è sicura, 
sfuggir non potrà.

CACCIATORI 
Sfuggir non potrà, ecc.

ARCIERI 
Signore?

LAURA, CONTADINI 
Che avvenne mai?

LAURA, CONTADINI 
Ei suo figlio!

LAURA, CONTADINI 
Ah!

LAURA, ALCUNI CONTADINI 
Il suo pianto al pianto sforza! 
Il suo duolo spezza il cor!

ALCIERI 
Obbedirlo a tutti è forza! 
Egli è padre, egli è signor!

LUISA, LAURA, MILLER, CONTADINI, ARCIERI 
Fia ver! pietoso ciel! 

Atto Secondo

Scena I

CONTADINI 
Ah! Luisa, Luisa, ove sei? 

CONTADINI 
E tu dei ascoltarlo.

LAURA, CONTADINI 
Al villaggio dai campi tornando 
della roccia pel ripido calle, 
un fragor, che veniasi accostando, 
a noi giunse dall'ima convalle; 
eran passi e minaccie d'armati, 
cui d'ambascia una voce frammista; 
al ciglion della rupe affacciati 
ne colpì deplorabile vista! 
Crudi sgherri traenti un vegliardo

fra catene! 

LAURA, CONTADINI 
Fa cor. 
Havvi un Giusto, un Possente 
che il guardo tien rivolto 
sui miseri ognor!

LAURA, CONTADINI 
Wurm!

LAURA, CONTADINI 
Havvi un Giusto, un Possente, ecc.

Scena III

SERVI 
Che avvenne? O ciel! 

SERVI 
Orribile d'ira vi splende il guardo! 

SERVI 
Nell'avvenir sperate; 
eterno il duol non è. 

Atto Terzo

LAURA, CONTADINE 
Come in un giorno solo, 
come ha potuto il duolo 
stampar su quella fronte 
così funeste impronte? 
Sembra mietuto giglio 
da vomere crudel . . . 

CONTADINE 
Un angiol che in esilio 
quaggiù mandava il ciel. 

CONTADINE 
Cedi; all'amistà cedi, Luisa.

CONTADINE 
Ignare siam.

LAURA, CONTADINI 
Sembra mietuto giglio, ecc.

CONTADINI 
Profondi gemiti

fra queste porte! 
Che avvenne?

CONTADINI 
Dio di pietà!

TUTTI 
Ah! 

